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Borrelli: «Quel messaggio non è una censura al nostro operato» 
D'Ambrosio: «Processi lenti? La colpa non è certo nostra 
Si prevedano pene più basse per chi confessa» 
«Lavoriamo anche la domenica] Gli aiuti promessi dove sono?» 
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gge, nessuna tortura» 
Il pool Mani pulite: un quinto degli imputati è già in giudizio 
1 magistrati milanesi rispondono alle parole di Scal-
faro. «Non ci sembrano contro di noi. Noi applichia
mo solo la legge». Borrelli: «È ovvio che l'arresto non : 
debba essere uno strumento di tortura». 1 processi 
sono lenti? «Dateci uomini e mezzi. Qui comunque, 
già un quinto degli indagati è stato rinviato a giudi
zio» La proposta di D'Ambrosio- «Patteggiamento 
più allettante pene più corte per chi confessa» 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

• i MILANO. > I magistrati di 
•Mani pulite» • commentano 
e o a pacatezza < le parole di 
Scalfaro. Il capo dello Stato ha '• 
parlato di uso distorto degli ar
resti, utilizzati irLcerti casi" per 
strappare confessioni. La prò- ' 
cura milanese, con.il suo or
mai legendario pool «mani pu-
lue» in. 17 mesi di indagine ha ; 
chiesto e ottenuto 314 arresti 
di imputati che al 95 percento • 
sono usciti dal carcere dopo ; 
aver ammesso le loro colpe. : 
«Le cifre dicono che noasi so- ; 
no mandati in. galera degli in- -
nocenti» dicono gli inquirenti. ; 
Ma 1 altra campana, quella d e - , 
gli avvocati e degli inquisiti, so- ? 
stiene altre tesi: le confessioni ; 
si sono ottenute usando la car- ' 
cerazione come strumento di ; 
pressione psicologica. Gli avvi- " 
si di garanzia, la violazione si
stematica del segreto istrutto- : 
no, 1 uso intensivo del carcere 
- sostiene «l'accusa» - hanno , 
determinato la morte civile de
gli indagati, condannati di fat
to pnma del processo, Tra la 
pacatezza dei commenti uffi- : 

ciali e il nervosismo delle rea
zioni ufficiose c'è uno scarto, 
ma il procuratore Francesco 
Saverio Borrelli preterisce ri- ; 
spondere col consueto garbo. < 
«Noa credo che il messaggio ; 
lancnto dal presidente Scalfn- ' 
ro fosse rivolto .soltanto alla 
magistratura e contenesse del- ' 
le ceasurc o dei rimproveri sia 

Pure larvati al suo operato, 
enso che le parole del presi

dente vadano interpretate co
me delle esortazioni, che han
no delle valenze suscettibili di 

; interesse anche per i poteri le
gislativo ed esecutivo. Tuttavia, 
nei limiti i a c u i l'esortazione 
del presidente può essere in-

. terpretata come censura all'o
perato dei magistrati di Milano, 

•la respingo recisamente, per-
: che noi ci siamo sempre e sol

tanto attenuti ai criteri e ai pa-
, rametri previsti dalla legge». 

Borrelli non.rinuncia a unpiz-
zico di ironia e prosegue: «Tutti 
gli stati civili hanno soppresso 

••• la tortura da alcuni secoli e an-
. che la chiesa cattolica, che pu

re l'ha lungamente praticata, 
• rha ormai ripudiata da tempo. 

È ineccepibile, e se noatemes-
si di essere irriverente direi 

• quasi ovvio, che la custodia 
; cautelare n o a può essere uti-
'- lizzata > come strumento di 

pressione per ottenere deter-
, minate confessioni». E l'uso 
delle informazioni di garanzia? 
«Noi le inviamo solo nel casi 
previsti dalla legge. Quando si 

' tratta di parlamentari, c'è una 
• circolare del ministero di Gra

zia e Giustizia che ci impone di 
:'. farlo per consentire loro di pre

sentarsi spontaneamente ed 
' evpntn.-ilmente dissipare ogni 

dubbio od evitare, ove sia pos
sibile anche la richiesta di au-
(orinazione a procedere" 

1 magistrati milanesi dimo
strano invece più insofferenza 
quando si sentono messi sotto 
accusa per la lentezza dei pro
cessi. «Scopriamo adesso che 
la giustizia è lenta? E che dire 
allora delle centinaia di dete
nuti i a attesa di giudizio che 
riempiono le carceri italiane?» 
si chiedono i giudici. «Uaquin-
to degli indagati - dice il pm , 
Paolo lelo - è già stato rinviato 
a giudizio, l a quante altre In
chieste si è proceduto coaa l -
trettanta rapidità? Dall'inizio di ;. 
questa : inchiesta > lavoriamo 
senza soste, sabato e domeni
ca incluse. Possiamo sospen
dere le indagini e dedicarci ai 
rinvìi a giudizio, ma se la ri
chiesta è questa bisogna esse

re espliciti». Borrelli ricorda 
che mancano mezzi e uomini, 
il pm Piercamillo Davigo sotto
linea che la procura milanese 
sta ancora aspettando otto ap
plicati promessi dal ministero 
e mai arrivati. Poi sfoglia una 
rivista che pubblica unMntervi-

' sta rilasciata dal ministro di 
Grazia e Giustizia, iacui si sol
lecitano i magistrati a indicare 
soluzioni . politiche: «Anche 
questo deve essere u à nostro : 
compito?. Ma se devo dire 
quello che penso voglio farlo 
iasedi iacui chi ci accusa pos
sa rispondere. Facciamo uadi-
battito pubblico e parliamo
ne». 

La dottoressa Tiziana Paren
ti è anche lei allineata coi col

leghi: «Il presidente Scalfaro ha 
indubbiamente ragione, • ma 
noacredo che intendesse cea-
surare l'operato della magi
stratura milanese. Sarebbe 
un'interferenza tra poteri dello 
Stato ed escludo che questo 
fosse nelle sue intenzioni. Cer
tamente nel corso di quest'in
chiesta era necessario recidere 
dei legami e per questo era in
dispensabile la carcerazione. 
È chiaro che questa misura 
può essere oggettivamente 
una forma di pressione psico
logica, ma quando il magistra
to sceglie di adottarla lo fa per
ché esistono imprescindibili 
esigenze cautelari». • -- • 

Al settimo piano, nell'ufficio 
del gip, il giudice per le indagi

ni preliminari Italo Chini fa 
esempi precisi: «lamolti casi i . 
magistrati si sono trovati da-
vanti a documenti precostituiti 
per inquinare le prove e impe
dire la ricostruzione dei fatti. Ci 
sono carte e documenti seque- • 
strati, che attestano la volontà 
di manipolare le prove: consu
lenze fittizie, bolle di consegna 
per forniture inesistenti, opera
zioni per far rientrare capitali 
dalla Svizzera. Se n o n e possi
bile individuare altri strumenti, 
al magistrato n o a resta altra 
via che l'arresto, dato Che è 
previsto dal codice». 

Il procuratore aggiunto Ge
rardo D'Ambrosio, coordinato
re dell'inchiesta milanese, è 
forse il magistrato del pool an-

ti-mazzetta che con più insi
stenza ha sottolineato in questi 
mesi l'esigenza di concludere 
rapidamente le indagini e con
segnare gli imputati ai giudici. 
Parlando ieri al convegno ro
mano sulla giustizia, organiz
zato dalla Camera, ha avanza
to una nuova proposta per 
sveltire il processi, rendendo 
più accattivante lo strumento 
del patteggiamento. Il magi
strato ha spiegato che questo 
rito, previsto dal nuovo codice, 
viene poco utilizzato perché la 
riduzione della pena e minima 
rispetto al processo ordinario. 
«Occorre invece che siano più 
forti gli sconti di pena per chi è 
disposto ad accedere a patteg
giare e perchi confessa» 

È il giudice Antonio Di Pietro 
«il più amato dagli italiani» 

M ROMA. Il giudice Antonio Di Pietro è il personaggio piC] 
amato dagli italiani. Lo segnala un sondaggio effettuato dal-
l'Abacus per il settimanale «Panorama». Il magistrato di «Mani 
pulite» ha ottenuto un indice di gradimento pari allo 0,73, ri
spetto al valore di riferimento 1. Alle sue spalle si collocano 
tre attori: Alberto Sordi (0,71), Nino Manfredi e Paolo Villag
gio (0,69). - . , . - . 

Nella classifica dei più famosi figura invece in testa Renzo 
Arbore, seguito da Adriano 
Celentano. Tra i politici, an
cora alto l'indice di notorietà 
di Giulio Andreotti e Bettino 
Craxi: ma entrambi risultano ' 
in calo a livello di gradimen
to. •••,: .": ' : -.....-....:.••:"••:. 
; Notevole l'incremento di 
popolarità per Carlo Azeglio 
Ciampi, mentre nel mondo 
economico il più popolare è 
Silvio Berlusconi. 

Le reazioni alle parole del capo dello Stato 
Spadolini e Napolitano: «Non è un attacco ai giudici» 

Occhetto: «Non va contro i pool Mani pulite» 
Garavini: «Indiretta pressione». Miglio: «Inopportuno» 

«ÀppIBi^ 
Le parole del Capo dello Stato hanno avuto una eco 
immediata. Non poteva non essere cosi dato che il 
Presidente della Repubblica ha messo il dito nella 
piaga più grande del nostro Paese e per cui non si 
riesce a trovare la cura adatta. Al fianco di Scalfaro 
si sono subito schierati i presidenti delle due Came
re con la maggioranza dei politici. Ma il dibattito è 
destinato a proseguire. 

MARCELLA CIARNELLI 

• f i ROMA. < Parole «meditate 
da mesi» quelle che l'altro gior
no il Presidente della Repub
blica ha pronunciato sul tema 
scottante della giustizia. Parole 
che hanno scosso nel profon
do le coscienze di ogni cittadi
no e hanno provocato, com'e
ra prevedibile, reazioni da ogni 
parte Letture diverse sono 
possibili delle espressioni usa
te dal Presidente ma quella 
che è sembrata prevalere è di 
apprezzamento pieno all'ini
ziativa del Capo dello Stato 
che si è trovato al fianco in
nanzitutto i due Presidenti del
le Camere. «Penso che iauadi -
scorso come sempre moiio 
equilibrato e attento anche ad 
esigenze tra loro diverse, e n o a 
sempre facili da combinarsi, 
I accento del Presidente della 
Repubblica sia caduto su u à 
punto sensibile nel modo giu
sto» ha detto il presidente della 
Camera. «Credo invece che si 
debba respingere nel modo 
più netto qualsiasi interpreta
zione che tenda a leggere le 
parole di Scalfaro come uaso-
stegno ai tanti inquisiti di Tan
gentopoli». «Il Presidente della 
Repubblica - ha sottolineato 
Spadolini - giustamente ha 
posto l'accento sulla necessità 
che ci sia sempre u à punto 
d'incontro fra due fondamea-. 
tali istanze: l'assoluta indipen
denza della magistratura che è 
garantita * dalla Costituzione 
cosi come egualmente è ga
rantita la libertà della persona 
fino al momento della senten
za» -r.k' '-W"*'",•"•-.' . <--:r:">J'-

Il Presidente Scalfaro ha lan
ciato moniti - ed avanzato 
preoccupazioni che molti poli-
La si sentono di condividere. II 

segretano del Pds, Achille Oc
chetto ha sottolineato come 
«in Scalfaro c'è una preoccu-

;> Dazione di prospettiva, visto 
come l'uso dell'avviso di ga-

, ranzia è stato incerti casi vissu-
•; to. Questa preoccupazione mi 
' sembra saggia e giusta e non 
''••'. interferisce affatto, come qual-
; che commentatore ha soste-
,' nuto, nella lotta contro Tan-
'': gentopoli. Il Pds,1 comunque, 
i' continuerà a difendere l'ope-
'.' rato della magistratura». Que-
• ste parole Occhetto le ha pro-

•.-' nunciate poco dopo la conclu
sione del Consiglio Nazionale 

['' del Pds a cui partecipava Clau-
••'•• dio Burlando, l'ex sindaco pi-
7." diessino di Genova, la cui vi-
: cènda giudiziaria potrebbe es-
' sere una di quelle che più ha 
' fatto riflettere Scalfaro iaquesti 

•'. mesi. «Scalfaro ha detto che 
. n o a s i deve .usare la custodia 
ì •• cautelare per far confessare la 
, gente - ha affermato Burlando 
•••• - ma n o a h a preso ìaconside-
. '.. razione che chi è messo iaga-
':; lera per confessare e n o a ha 
•, nulla da conlessare... rischia 
; l'ergastolo». 

':,. Sull'intervento ' di Scalfaro 
••• «puntuale e deciso, di alta ten-
L.''• sione morale e di rigoroso con-
',' tenuto , giuridico» stando a 
;.' quanto scrive l'Osservatore Ro-
-; mano che sottolinea anche co-
:'•'• me si sia trattato di «uà Inter-
i vento che tocca il problema 
;'; dei problemi: il farsi armonico 
.' della vita democratica nel do-
•; veroso rispetto della dignità e 
.' della liberta di ogni singola 
• persona», il ministro dell'Inter-
;,; no Mancino ha espresso il suo 
• apprezzamento sollevando u à 

quesito che n o a è d i poco con
to: «Bisogna vedere cosa si fa 
per uscirne N o a è facile». Per 

Il capo dello Stato, Oscar Luigi Scalfaro 

ottenere dei risultati concreti 
. bisogna innanzitutto tenere 
, presente che «le lungaggini dei 
procedimenti - ricorda Pietro 
Ingrao - non sono da attribuire 

• a quei singoli giudici che li 
• stanno istruendo. La responsa
bilità è di chi ha governato per 
mezzo secoli il Paese e quindi 
ha prodotto l'attuale sistema 

' giudiziario». «I magistrati, d'al
tra parte, - ricorda Giangiaco-

: mo Migone, della direzione del 
Pds - hanno cominciato a lui*. 

: zionare da poco. Ma l'autono
mia che si sono realmente 
conquistati solo dopo la cadu
ta del muro di Berlino noade -
ve essere limitata». 

Le parole di Scalfaro, che 
, per il presidente della Com
missione Giustizia della Came-

•' ra, Giuseppe Gargani «rappre
sentano il comune sentire di 
tutti i cittadini» e che per il pre
sidente del Pds. Giuseppe 
Chiarante «esprimono principi 
che sono indiscutibilmente i 
fondamenti essenziali dello 

- Stato di diritto» e di cui «ce n'e
ra proprio bisogno» secondo il 

liberale Alfredo Biondi, vice
presidente della Camera, han
no avuto anche echi di tono di
verso Dalla presa di posizione 
di Carmine Mancuso, senatore 
della Rete per cui «fino ad ora i 
giudici di Tangentopoli non 
hanno-assolutamente eccedu
to ma hdnno segnato la riscosa 
di una magistratura i a gran 
parte asservita e intimidita dal 
potere». A quella del vicepresi
dente del Pli, Raffaello Morelli 

• che ha interpretato il discorso 
del Presidente come «uaam-

- monimento deciso e decisivo 
; . nei confronti di chi pretende

rebbe di condurre ia sacrosan
ta battaglia contro Tangento-

'::. poli adoperando sistemi non 
. rispettosi dei diritti dell'uomo e 

'";. delle leggi, launa società civile 
•:' n o a è tollerabile che cittadini 
- siano carcerati da mesi perchè 

'•'. le loro dichiarazioni non corri-
••' spondono ai desideri della 

Procura». «Una indiretta pres-
' sione sui magistrati» dichiara 

Sergio Garavini, ex segretario 
di Rifondazione Comunista, 
«un'afermazione usata troppo 

Dal Gsm: monito valido 
ma non è anti-^udid: ; 
• • ROMA. Reazioni anche al Consiglio superiore della magistra
tura sul monito di Scalfaro. 1 commenti vengono dai consiglieri 
Alessandro Criscuolo, Emesto Staiano, Alfonso Amatucci, e Aldo 
Giubilato. «L'esigenza di rapidità nei processi - ha dichiarato il 
primo - è sacrosanta. Peccato che venga avvertita soltanto ora. 
Nel corso degli anni si sono sprecate innumerevoli occasioni. • 
Quanto all'uso improprio della custodia cautelare, uaproblema , 
esiste perchè si ha la sensazione che iatalune circostanze venga 
utilizzata a fini inquisitori, e n o a è positivo. L'equivoco, peraltro, 
è della legge, che noariesce a trovare una adeguata mediazione 
tra l'esigenza di tutela della collettività e la libertà dell'individuo 
nella fase delle indagini». . .• . . , , . . . . 

. «Nelle parole del Presidente - ha detto il consigliere Amatucci 
- noaintravedo alcuna critica all'operato dei giudici di tangento
poli. Fanno testo le dichiarazioni di Scalfaro, n o a i titoli sulle di
chiarazioni; e il Presidente ha espressamente richiamato sia l'esi
genza di evitare inquinamenti delle prove sia il diritto di ogni giu
dice a noaessere sospettato di u a u s o distorto dell'istituto. Noa 
h a - .-.•-.• . .• ' . '.--..i-.. •"«" j r t ó S : - ^ •••""'-"'-• '• ' -". .v. ' -j . 

invece mai detto che i giudici hanno le "manette facili". Sull'avvi
so di garanzia noasi può che essere pienamente d'accordo eoa 
il capo dello Stato. Ma chiunque interpretassse le sue parole co
me un avallo a chi auspica una sorta di "segretazione" dei pro
cessi sbaglierebbe di grosso: il diritto dei cittadini ad essere infor
mati è la linfa vitale della democrazia». ?• -Tj •'- — '• i)'-~>>"".0 

• «Sono d'accordo pienamente coaquanto ha detto Scalfaro -
ha commentato 11 consigliere Giubilaro - ma la mia preoccupa
zione è pur sempre quella che nel nostro paese noasi realizzino 
due giustizie. Per cui il giusto auspicio del capo dello Stato affin
chè le misure cautelan noa siano strumento per ottenere una 
confessione, deve realizzarsi attraverso norme di legge più vinco
lanti ed assolutamente inequivoche, norme cioè che possano 
trovare uguale applicazione in tutte le ipotesi». ™ • ̂ -»'.:t 

.•-. Infine il consigliere Emesto Staiano: «Da tempo si attendeva 
un autorevole intervento su questi temi. La riaffermazione dell'as
soluto valore della libertà personale è stata certamente opportu
na e costituisce uamonito. noacerto da intendersi come cntica 
ad alcuno, a considerare sempre la dignità e gli inalienabili diritti 
del cittadino imputalo» 

presto dagli inquisiti e dagli 
amici degli inquisiti» ha tuona
to Leoluca Orlando, leader 

• della Rete. Per qualche verso . 
analoghe perplessità sono sta
te espresse dal segretario del 
Msi, Gianfranco Fini che ha • 
espresso «inquietudine». Van
no per caso lette iaquesta otti
ca le dichiarazioni di Alama ' 
Agata Campiello e Margherita 
Boniver, due paladine di inqui-. 
sili eccellenti del calibro di Bel- ' 

tino Craxi' «Le parole di Scalfa
ro mi hanno molto confortata» 
ha detto la senatrice Boniver. 
«Nella patria che ha dato i ria- ' 
tali al grande giurista Beccaria 
l'invito di Scalfaro a difesa dei " 

'• fondamentali diritti è oggi par-
' ticolramente appropriato». «Al- " 
to ed equilibrato è stato l'inter- • 
vento del Capo dello Stato» ha ; 
detto Alma Cappiello neo re
sponsabile «giustizia ed istitu
zioni» del Psi. «La volontà dei 

socialisti sarà tesa a ricercare 
da subito i valori etici di una 
cultura della legalità nella giu
stizia, nella politica, nell'eco
nomia su cui costruire le fon
damenta della nuova Repub
blica». ••-:..- -, •;<-••• •-.»!•.<. .-•••'-• 
- Critiche decise invece dal 

deputato ., socialdemocratico 
Antonio Pappalardo che espri
me i auna lettera aperta al Ca
po dello Stato «profonda co
sternazione» e dagli esponenti 
della lega Miglio e Speroni. «Il 
presidente • della • Repubblica 
ha assolutamente sbagliato 
momento» afferma il teorico 
del Carroccio. «Personalmente 
sono u à rigorista i a materia 
penale e quindi noacondivido 
nemmeno le sue preoccupa
zioni. Comunque quello che è 
stato del tutto errato è il mo
mento che Scalfaro ha scelto 
per parlare». «Che il Capo dello 
Stato voglia tornare allo spu
gniamo per intralciare l'attività 
inquirente?» si chiede il presi
dente dei senatori -, leghisti, 
Francesco Speroni. -'•• - - • 
Ovviamente la giornata di ieri è 
stata segnata anche dalle pre
se di posizione dei giudici e 
dalle inevitabili risposte di al
cuni politici ad essi. Il presi
dente della'Associazione na
zionale magistrati, Cicala ha 
difeso la carcerazione preven
tiva indiscriminata definendo
la uno strumento «necessario e 
inevitabile». Questa afferma
zione è stata definita «gravissi
ma» dal presidente della Com-
misione Giustizia, • Gargani, 
mentre - il presidente della 
giunta per le immunità del Se
nato, Pellegrino ha definito 
•non. appropriato che i giudici 
difendano il loro operato limi
tandosi a dire che hanno ap
plicato la legge. A loro favore 
bisogna invece ricordare .. la 
particolare situazione in cui 
sono costretti ad operare e 
cioè in un sistema di illegalità 

diffusa». -";'"••• •' - •- •;-,••• 1 .-« 
Favorevoli all'iniziativa di Scal
faro, infine, i rappresentanti 
degli avvocati e il presidente 
dei giovani industriali Aldo Fu
magalli che non ha mancato 
di sottolineare come «il miglio
ramento della macchina giudi
ziaria sia un problema di vo
lontà politica» 

Il capo 
della Procura 
di Roma 
Vittorio 
Mele. 
Al centro 
ilpm 
Antonio 
Di Pietro 

Il procuratore capo di Roma 
«Critiche non a noi, io propongo... » 

Mele: inquisiti 
restituite i soldi 
e andate via 

NINNI ANDRIOLO 

• • ROMA. «Escludo che Scal
faro abbia voluto incoraggiare 
i giudici all'indulgenza». Vitto
rio Mele, procuratore capo di 
Roma, rigetta il duro monito 
del presidente lontano dalle 
stanze dei palazzi di giustizia. 
Ritardi nei processi? «Colpa de
gli organici ridotti e delle strut
ture che mancano». Il carcere 
come arma per far parlare gli • 
inquisiti? «Le manette vengono 
usate sempre come extrema 
ratio». Uso distorto dell'avviso 
di garanzia? «Il problema è 
deontologico e n o a di nuove 
regole». •:• .-..-.• „ 

Di innovazioni da introdur
re, però, il capo della procura 
di Roma ne individua una: la 
sospensione cautelare dagli 
incarichi degli amministratori 
e dei politici sotto inchiesta. 
«Potrebbe essere stabilita dal 
gip, contestualmente alla ri
chiesta di rinvio a giudizio e 
senza attendere la sentenza di 
primo grado». *.. ,. . . - • 
" U presidente della Repubbli

ca ha denunciato abusi nel
l'uso di alcuni strumenti giu
diziari. 

A me francamente noarisulta-
no. •• .. , • . ' - . • '..;• 

Le cito una frase di Scalfa
ro: «Il carcere usato per con
vincere l'Inquisito a parlare 
non rispetta 1 diritti inviola
bili dell'uomo». 

Le manette vengono richieste 
soltanto quando sono neces
sarie. Le proposte della procu
ra, poi. passano al vaglio del 
giudice per le indagini prelimi
nari che può anche respinger
le. Insomma c'è u à controllo 
sull'operato dei pm e n o a c ' è 
pericolo che si metta la gente 
iacarcere a cuor leggero. - -

: Il problema che pone Scalfa
ro, però, è diverso: Il carce
re come strumento per otte-

• nere la confessione. 

N o a mi risulta che questo ac
cada. Se succedesse, ovvia
mente, noasarebbe apprezza
bile. ; . . .;.;• ;;,:;.;,•,:.,.••,..-:,' 

. Sotto accusa non sono sol-
• tanto le manette facili, ma 

anche l'uso che viene fatto 
„ dell'avviso di garanzia. Stru

mento di salvaguardia del-
' l'indagato o l'esatto contra-
• rio? ;•.••;'••.., , -. >;•••;; v : , ; , 
La gente interpreta come anti
cipata condanna l'avviso di ga
ranzia, ma noi non possiamo 
fare a meno di utilizzare un 
istituto previsto dal Codice. 
Noasono i giudici i responsa
bili di quello che pensa l'opi
nione pubblica. :,._•>,;..'£;•.'~y.., 
, Il presidente detta Repubbli

ca invita a rivedere lo stru
mento dell'avviso di garan

zia. Lei è d'accordo? 
Se n o a serve più a garantire 
l'indagato si intervenga. È il 
Parlamento che deve decidere 
se abolire l'avviso o individua
re regole di maggiore cautela. 

Si, procuratore. Ma lei come 
la pensa? 

lo penso che ci sia un proble
ma di deontologia che deve 
valere per giudici e giornalisti. • 
Qualunque regola, vecchia o 
nuova che sia, se n o a rispetta 
questo principio serve a poco. 

Scalfaro sollecita i proces
si.... . - :•---.,-:.:, 

Su questo siamo tutti d'accor
do. Ma ci sono dei problemi di 
fondo che devono essere risol
ti. Quelli degli uomini, : dei 
mezzi e delle strutture idonee : 
H far compiere alla giustizia un 
corso rapido. Per quanto ri
guarda Roma, però, va detto . 
che siamo in dirittura d'arrivo. ' 
Abbiamo chiesto il rinvio a giu
dizio di 150 imputati. Alcuni 

• processi si stanno già svolgen
do, altri si sono conclusi, altri 
ancora si celebreranno a set
tembre: """" . .i ,. . ,.-

Si parla di soluzione politica 
per tangentopoli. Lei cosa 
ne pensa? •. 

Occorre andare nella direzio
ne del patteggiamento allarga
to condizionato alla restituzio
ne del maltolto e alla proibi
zione di ricoprire qualsiasi ca
rica pubblica per l'amministra- .' 
tore e per l'uomo politico che -
si è macchiato di reati del ge
nere. Ciò detto vanno previste : 

altre innovazioni... •_. ••,•._. •-•••,'. 
Quali, per esemplo? .. 

La sospensione cautelare do
po l'inizio dell'azione penale. ; 
Quando, cioè, il gip ritiene che 
gli elementi di colpevolezza 
fomiti dal pubblico minisiero 
sono consistenti. Insomma: . 
una sospensione cautelativa 
da inserire nell'ordinanza di ~ 
rinvio a giudizio.. .•.;.,,,:.:,!.,.,• 

Procuratore, come interpre
ta le parole del Capo dello 
S t a t o ? ; - - ' •,. .,>.-•.••• 

Noacredo che Scalfaro abbia 
;' voluto rimproverare i giudici, 
, ma soltanto ricordare i principi 

costituzionali che devono go
vernare le regole de! codice. . 

Non crede che le frasi del 
presidente possano fornire 
sponde per nuovi attacchi 
contro 1 magistrati che inda- ' 
gano sulle tangenti? • 

Escludo nella maniera più as-
. soluta che il Capo dello Stato 

abbia voluto, nella sua integri
tà morale, incoraggiare i giudi- : 

ci all'indulgenza. Comunque, 
nei confronti di tutti gli inquisi-. 
ti, il nostro atteggiamento non ' 
cambierà di una virgola. *;".• 
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